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Metodi tem1! rIcerca filologica (javazzenı Mirella Ferrart, che hanno
letteraria el (‚tOvannı Pozzı. (‚ UfTd rcordato la grande -  Capacıta d Pozzı nel-

el Fernando LepOTr. Fıirenze, Edizioni la gestione Dlurale d queste VvVastie m-
editorialt, fianco fianco CO SUOIdel aHuzZzZOo DeTr fa Fondaziıone FZIO0 miglior| alltev, SPVCSSO ALICOTA ] d UUaFranceschint, 2074, 7195 1OHOoBT., del cConsegulmento del DrImMK titoli LINI-ind. versitarı. L’abitudine ] lavoro d 51 UDDO

GCTd SUscItata n Ir dall’esempio del
Sfogliare volume Metodi fem1] delfla 10 aesTIro friburghese, (tanfranco
FICerca HIOTogica letteraria ll (‚“4OVannı Contint, colur che CO  — Iuseppe Billano-
PoZzZzIi, CUratio da Fernando LeporI HCT e vich fL SCITNÜDTE HCT Padre PozzIı nelu-
FEdizion! del Galluzzo la Fondazione dıibile d rHferimento (sulla Oro
EZI0 Franceschint d Firenze, equivale adl nfluenza Su] glovane ricercatore, Ssubito

salutare QqUaniIOo malinconIcO r!torno smarcatosı strade Droprie, G [ eda nel
] Dassalo. Complice anche r!tardo del volume 9e] contributo d ()tiftavio £ES0O-
la Dubblicazione sulle giornate d OUOLIVO- mMı intıtolato Aspetti del metodo).
010 d CUl Ospita gl attı 10-171 Ottobre
2003), la d omı del relator! G [ La VOCaAzioOoNe religiosa, VITGCCOCC Daral-

trasformata n triste elenco d VDTO- ela quella jetterarlia, ha Dortalo frate
tagonIst!, HCT gl studi ıı manısticı lette- CappuCccInO adl indagare ne] dettaglio,
rar[, d U stagione Oramal conclusa: CO e rm afftlate delle 10  D COmpelten-
Franco (Javazzenı! - ad EZIO Iingulstiche, gl Ccritt! della tradizıone
Raitmondıt (  -  )! C'laudio Leonardı mistica n specie d quella femminitile

(Santa Chlara d’Assist, anta Teresa d ] -- kKomano roggind 1925-
2014), Oltre naturalmente Ilo STEeSSO Pa- SIEeUX, anta Marta Maddalena de azZzl),
dre Pozzı (  -  )! hanno segnalto n CO Urn orudenza d sentimento che fa
Drofondiıtäa rispettivi ambıit! d [0)  C - dire Leonardı: «L’approccio ll (‚OVannı
enze, gettando e Hası CT rcerche 0991 questO DFrOpOSsItO MIO ZiudIZIO equi-
Dortate avantı, n moltı Casıi, da alltevı VOCO, nel che egli HCF ampio
DacCı generoOsI, SOprattiutto rIconoOaoscenti! aspetfO IO SCFIVE n MOdO confessante,
neIl confrontt! del Oro magistero. n MOdO feCNICO, NZI fa caratteristica

evidente deffa 5UdA ComMprensione della
manıpolo d cattedraticı! chtamatı rI- mMistica fa ettura sSecondo grammatıca

cordare Padre PozzIı MO dalla [110OT- rFetorica» (D 95) 5Segno, G [ Dotrebbe
d CT G E significativo d quali SIaNO giungere, d grande lıberta d Densiero,

STaltl SUOI interessı la u fama d STU - U5S5d che gl Dermise d collaborare indı-
dIoso, del eIcenTtO 110 [H1eT10 che della stintamente, a esempIio, ( O  — due rIIviste
spirttualitä francescana, dIVISO ira vecchr antıtetiche quali «Messaggero» della

NUOVI metodı d ricerca, attento aglı Madonna del SAasso «IF DICCOTO Hans»,
aspetti! retoricı semtoOtICtT, all’intreccio CUI sottotitolo recıta «Rivista el analısı
SCITNÜDTE fruttuoso d Darola immagıne, matertalistica».

dimenticare fine an equilibrato
CUrafiore d adizion! monumentallt: dal La disamına del SUOI studi S ul eIicenTIO

FTran-’ Hypnerotomachita Poliphili d [10 DOTEeVa 65567106 affıcdata che a EZI0
olonna 1964 all Adone d (G10- Ratmondi, ET la CUl recente SCOTTIDaTsa

Vall attlısta Marıno 1976 Dassando HCT 0991 DIU arıdo VUOTO
e Castigationes Pfinianae d Ermolao dell’italitanistica [10 solo d quel secolo.
Barbaro 1973 quest’ultimo aspeTlo S leggano e Drime Darole del 10 C_ O[1-

dedicati gl interventi d Franco triıbuto POozzIı, ne| quale sulle (OTITMIE d
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Metodi e temi della ricerca filologica 
e letteraria di Giovanni Pozzi. A cura 
di Fernando Lepori. Firenze, Edizioni 
del Galluzzo per la Fondazione Ezio 
Franceschini, 2014, 193 pp., bibliogr., 
ind.

Sfogliare il volume Metodi e temi della 
ricerca filologica e letteraria di Giovanni 
Pozzi, curato da Fernando Lepori per le 
Edizioni del Galluzzo e la Fondazione 
Ezio Franceschini di Firenze, equivale ad 
un salutare quanto malinconico ritorno 
al passato. Complice anche il ritardo del-
la pubblicazione sulle giornate di conve-
gno di cui ospita gli atti (10-11 ottobre 
2003), la sequenza di nomi dei relatori si 
è trasformata in un triste elenco di pro-
tagonisti, per gli studi umanistici e lette-
rari, di una stagione oramai conclusa: 
Franco Gavazzeni (1936-2008) ed Ezio 
Raimondi (1924-2014), Claudio Leonardi 
(1926-2010) e Romano Broggini (1925-
2014), oltre naturalmente allo stesso Pa-
dre Pozzi (1923-2002), hanno segnato in 
profondità i rispettivi ambiti di compe-
tenze, gettando le basi per ricerche oggi 
portate avanti, in molti casi, da allievi ca-
paci e generosi, soprattutto riconoscenti 
nei confronti del loro magistero.

Il manipolo di cattedratici chiamati a ri-
cordare Padre Pozzi a un anno dalla mor-
te è di per sé significativo di quali siano 
stati i suoi interessi e la sua fama di stu-
dioso, del Seicento non meno che della 
spiritualità francescana, diviso tra vecchi 
e nuovi metodi di ricerca, attento agli 
aspetti retorici e semiotici, all’intreccio 
sempre fruttuoso di parola e immagine, 
senza dimenticare il fine ed equilibrato 
curatore di edizioni monumentali: dal- 
l’Hypnerotomachia Poliphili di Fran-
cesco Colonna (1964) all’Adone di Gio-
van Battista Marino (1976) passando per 
le Castigationes Plinianae di Ermolao 
Barbaro (1973). A quest’ultimo aspetto 
erano dedicati gli interventi di Franco 

Gavazzeni e Mirella Ferrari, che hanno 
ricordato la grande capacità di Pozzi nel-
la gestione plurale di queste vaste im-
prese editoriali, fianco a fianco con i suoi 
migliori allievi, spesso ancora al di qua 
del conseguimento dei primi titoli uni-
versitari. L’abitudine al lavoro di gruppo 
era stata suscitata in lui dall’esempio del 
suo maestro friburghese, Gianfranco 
Contini, colui che con Giuseppe Billano-
vich fu sempre per Padre Pozzi un inelu-
dibile punto di riferimento (sulla loro 
influenza sul giovane ricercatore, subito 
smarcatosi su strade proprie, si veda nel 
volume il bel contributo di Ottavio Beso-
mi intitolato Aspetti del metodo).

La vocazione religiosa, precoce e paral-
lela a quella letteraria, ha portato il frate 
cappuccino ad indagare nel dettaglio, 
con le armi affilate delle sue competen-
ze linguistiche, gli scritti della tradizione 
mistica e in specie di quella femminile 
(Santa Chiara d’Assisi, Santa Teresa di Li-
sieux, Santa Maria Maddalena de’ Pazzi), 
con una prudenza di sentimento che fa 
dire a Leonardi: «L’approccio di Giovanni 
a questo proposito è a mio giudizio equi-
voco, nel senso che egli per un ampio 
aspetto non scrive in modo confessante, 
ma in modo tecnico, anzi la caratteristica 
evidente della sua comprensione della 
mistica è la lettura secondo grammatica 
e retorica» (p. 95). Segno, si potrebbe ag-
giungere, di grande libertà di pensiero, 
cosa che gli permise di collaborare indi-
stintamente, ad esempio, con due riviste 
antitetiche quali il «Messaggero» della 
Madonna del Sasso e «Il piccolo Hans», 
il cui sottotitolo recita «Rivista di analisi 
materialistica».

La disamina dei suoi studi sul Seicento 
non poteva essere affidata che ad Ezio 
Raimondi, per la cui recente scomparsa 
è oggi più arido e vuoto il panorama 
dell’italianistica non solo di quel secolo. 
Si leggano le prime parole del suo con-
tributo su Pozzi, nel quale - sulle orme di 
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WKezensionen recensiIOns receNsIONI

Pavel Florenskt1] orende e Dankbarerweise fasst CT darın KOmMpri-
dall’amıcızıa intesa OTE «Nascıta miste- miert diıe zwoölf eiträge
r0Ssa del «TUU OTE 1UOgO ne| quale «Inhaltliıch gent fiktive, reale oder

instrumentalısierte Bilder und Vorstel-«ha INIZIO fa rivelazıone della verita,
almeno el qualche scheggia ll C554 /ungen, die einem Frassistisch] IMAagi-
(p 75) Infine, altre tonalıta, (Lovannı nısıierten (‚Afrıka) beigetragen haben»
kKomano G [ china da STOTICO dell’arte SUI (24  — [DDas Unternehmen ST energi-
contribufti DOzZIaNı dedicati Darola sche Bekämpfung gerade uch des
immagıne, notando nello sStudI0SO Urn Schweizer Rassısmus, fÜür den uch diıe

interesse» CT e ISTITUZIONE del ziliertie Rezeptionsanalyse des Hheschä-
( d Neu ratıvo rconNOoscendosglı menden Bucherfolgs Die weiße Massaı
Dero ne| CoONTtemMpO merito d VelrT nat 19983 dient «DIe multiperspektivischen
IUTO altre strade, altre «STOFIe» delle maol- eiträge Deschäftigen siıch MIt MIS-

DOssIDII ne| VasiOo DatrımoanIıI0 della sionsgeschichte, Sprachgeschichte, KFI-
storia dell’arte. tischer Militärgeschichte... Fın Bild das

nichts über Afrika, ber ULMSO mehr üÜber
Chiude volume un ’utile approfondi- die deutschsprachigen Furopareinnen

Bibtiografia degli CrhIitti el (‚HOvannı verraft» (25  Z DDie Auto_r_en siınd gleichge-
Pozzi Curata da L uciana Pedroila, nella wichtig Deutsche, Osterreicher und
quale forse soltanto la ota CO Schweizer.
CUl, culle Dagıne d «Cooperazione» del

dicembre 1965, Drofessore orendeva Motiviert ist diese neuesitie Phase BNC-
oubblicamente DOsIzIONE favore del reller Rassismuskritik durch das schlech-
SUOI studenti! friburghesit, chtamatı adl (Gewissen der Weißen ber katastro-
Un accesa diatriıba uyestion!ı Iingutsti- ohale Folgen Ihres Afriıkakolonialismus
che da GIorgio Qrellt. Altro OMME, DUT- m sogenannten DOostcolonıtal turn seit
LrOPpPO, d un’epoca che [10 C e  P DIÜ ziırka 1930 och wircal n einigen Beıträ-

SC zugestanden, ass diıe Erhebung E[-
Pietro Montortfarni IET Meinungsforschung el den Afriıka-

eI1 selbst och recht schwierig SEeI SE
hleiben uch n diesem Werk WIE
ben zitiert zugestandenermalsen MMUTManuel enratn Heg.) Afrika Randgestalten, nıcht diıe erforschten

IC Afriıkabilder 77 deutschspra- Subjekte und Ihre antı- oder Dro-kolo-chigen EUroPpa Ö0-7 Zürich, niale Meinung selbst. ÄAn antıkolonialen
Chronos Verlag, 20T72, 329 S., HT schwarzen Intellektuellen VWar gleich

ach der beginnenden Selbstregierung
[DDas Werk ist en Sammelband mıT Beilträ- hrer atlıtıonen seit 1960 Ja keıin Mangel
SC VOo Autoren und Autorinnen, diıe und el durch die «Schwarze Theolo-

qualifizierter deutschsprachiger (Gie- gIie» («GoOtt und Engel sind schwarz / Z/euUu-
genwartshistorik zählen. 2017 Drasen- fe} und amonen weiß») VOo Cone 106
tierte diıe Untversitä Luzern diıe deut- m Martin-Luther-King-Aufbruch n den

IJSA damals och MAasSSsSTIV verstärkt, Hesche Wanderausstellung Die Dritte Weit
mM /weiten Weiltkrieg, die erganzt ist aallı sonders n der Antiı-Apartheid Südafrıka.
schweizerischem Teil [DDas Hıstorische Deren dortige Vorkämpfer haben leider
Seminar der Universitä Luzern führte m Südafrıka fast vollzählig fetite
AaZUu Iine Ringvorlesung FEUropas Afrıka kegierungsposten Hesetzt und scheinen
durch Aufgrund dieser Vorlesungsreihe Ihre Theologie vergessen oOder verdrängt
antstand das KOoNzept für diesen Sam- haben
melband (20), WIEe der Herausgeber, ASs-
istent für Geschichte der Neuesten eilt eliz folgt n der nachgeborenen Jugend

der Un Luzern, Manuel Menrath, n die nıcht mehr bersönlich VOo Hrutalem
der dreißigseltigen Einleitung erklärt. Rassısmus beschädigt ist schon Iine
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Pavel Florenskij - prende le mosse 
dall’amicizia intesa come «nascita miste-
riosa del «tu» e come il luogo nel quale 
«ha inizio la rivelazione della verità, o 
almeno di qualche scheggia di essa»  
(p. 75). Infine, su altre tonalità, Giovanni 
Romano si china da storico dell’arte sui 
contributi pozziani dedicati a parola e 
immagine, notando nello studioso uno 
«scarso interesse» per le istituzioni del 
campo figurativo e riconoscendogli 
però nel contempo il merito di aver bat-
tuto altre strade, altre «storie» delle mol-
te possibili nel vasto patrimonio della 
storia dell’arte.

Chiude il volume un’utile e approfondi-
ta Bibliografia degli scritti di Giovanni 
Pozzi curata da Luciana Pedroia, nella 
quale manca forse soltanto la nota con 
cui, sulle pagine di «Cooperazione» del 
4 dicembre 1965, il professore prendeva 
pubblicamente posizione a favore dei 
suoi studenti friburghesi, chiamati ad 
un’accesa diatriba su questioni linguisti-
che da Giorgio Orelli. Altro nome, pur-
troppo, di un’epoca che non c’è più.

Pietro Montorfarni

Manuel Menrath (Hg.): Afrika im 
Blick. Afrikabilder im deutschspra-
chigen Europa 1870-1970. Zürich, 
Chronos Verlag, 2012, 329 S., ill.

Das Werk ist ein Sammelband mit Beiträ-
gen von 15 Autoren und Autorinnen, die 
zu qualifizierter deutschsprachiger Ge-
genwartshistorik zählen. 2011 präsen-
tierte die Universität Luzern die deut-
sche Wanderausstellung Die Dritte Welt 
im Zweiten Weltkrieg, die ergänzt ist mit 
schweizerischem Teil. Das Historische 
Seminar der Universität Luzern führte 
dazu eine Ringvorlesung Europas Afrika 
durch. Aufgrund dieser Vorlesungsreihe 
entstand das Konzept für diesen Sam-
melband (20), wie der Herausgeber, As-
sistent für Geschichte der Neuesten Zeit 
an der Uni Luzern, Manuel Menrath, in 
der dreißigseitigen Einleitung erklärt. 

Dankbarerweise fasst er darin kompri-
miert die zwölf Beiträge zusammen:  
«Inhaltlich geht es um fiktive, reale oder 
instrumentalisierte Bilder und Vorstel-
lungen, die zu einem [rassistisch] imagi-
nisierten ‹Afrika› beigetragen haben» 
(24). Das ganze Unternehmen ist energi-
sche Bekämpfung gerade auch des 
Schweizer Rassismus, für den auch die 
zitierte Rezeptionsanalyse des beschä-
menden Bucherfolgs Die weiße Massai 
(1998) dient. «Die multiperspektivischen 
Beiträge beschäftigen sich… mit Mis- 
sionsgeschichte, Sprachgeschichte, kri-
tischer Militärgeschichte… Ein Bild das 
nichts über Afrika, aber umso mehr über 
die deutschsprachigen EuropäreInnen 
verrät» (25). Die Autoren sind gleichge-
wichtig Deutsche, Österreicher und 
Schweizer.

Motiviert ist diese neueste Phase gene-
reller Rassismuskritik durch das schlech-
te Gewissen der Weißen über katastro-
phale Folgen ihres Afrikakolonialismus 
im sogenannten postcolonial turn seit 
zirka 1980. Doch wird in einigen Beiträ-
gen zugestanden, dass die Erhebung ei-
ner Meinungsforschung bei den Afrika-
nern selbst noch recht schwierig sei. Sie 
bleiben auch in diesem Werk wie so-
eben zitiert zugestandenermaßen nur 
Randgestalten, nicht die erforschten 
Subjekte und ihre anti- oder pro-kolo-
niale Meinung selbst. An antikolonialen 
schwarzen Intellektuellen war gleich 
nach der beginnenden Selbstregierung 
ihrer Nationen seit 1960 ja kein Mangel 
und wurde durch die «Schwarze Theolo-
gie» («Gott und Engel sind schwarz / Teu-
fel und Dämonen weiß») von Cone etc. 
im Martin-Luther-King-Aufbruch in den 
USA damals noch massiv verstärkt, be-
sonders in der Anti-Apartheid Südafrika. 
Deren dortige Vorkämpfer haben leider 
im neuen Südafrika fast vollzählig fette 
Regierungsposten besetzt und scheinen 
ihre Theologie vergessen oder verdrängt 
zu haben.

Jetzt folgt in der nachgeborenen Jugend 
die nicht mehr persönlich von brutalem 
Rassismus beschädigt ist, schon eine 


